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COMUNE DI FURTEI 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

Verbale n. 2 

Data 28/01/2020 

Rif. Art. 239, lett. b), n.2 

Decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 

(TUEL) 

OGGETTO: Richiesta parere “PROPOSTA N. 2 DEL 20.01.2020 REGOLAMENTO 
COMUNALE DEL NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – APPROVAZIONE”. 

 

 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventotto del mese di gennaio, presso la sede Municipale l’Organo di 

Revisione Economico-Finanziaria ha preso visione della proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

recante “REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – APPROVAZIONE”.  

***************************** 

L’Organo di Revisione Economico-Finanziaria 

 

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 20.01.2022, per esprimere il proprio 

parere su quanto contenuto e recante “REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE PATRIMONIALE 

DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – APPROVAZIONE“; 

Visto il DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118, Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Premesso che: 

- l’articolo 52 del d. lgs. 15/12/1997, n. 446, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs. 24 marzo 

2011, n. 23, conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente 

locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti”; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi dal 816 

al 836: ”A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito 
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dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la 

tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 

l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei 

comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli 

connessi a prestazioni di servizi; 

- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, 847 “ Sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo 

n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni altra disposizione in 

contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito 

ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto legislativo n. 507 

del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del 

decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68”; 

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con modificazioni 

dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha disposto che  “Limitatamente all'anno 2020 non ha effetto  

l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019, n. 160; si 

applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale  sulla pubblicita' e il diritto sulle pubbliche 

affissioni nonche' la  tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui  rispettivamente ai capi I 

e II del decreto legislativo  15  novembre  1993,  n.  507, nonche' il canone per l'installazione dei  mezzi  

pubblicitari  e  il canone  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  di   cui rispettivamente agli 

articoli 62 e  63  del  decreto  legislativo  15 dicembre 1997, n. 446”; 

- VISTE la disposizione del comma 821 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che, nella parte relativa alla 

potestà regolamentare in materia di Canone unico patrimoniale prevede: “Il canone è disciplinato dagli 

enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in cui devono essere indicati: 

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni 

all'installazione degli impianti pubblicitari; 

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 

comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa 

superficie; 

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i 

comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; 

d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; 

e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 

f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 
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g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di 

un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la 

diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo 

come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 

antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; 

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità 

di cui alla lettera g) del presente comma, ne' superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite 

degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285; 

VISTA  la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019; “Il canone è 

disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 

tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 

attraverso la modifica delle tariffe; 

VISTA la proposta di regolamento per l’applicazione del canone unico patrimoniale che si articola 

nei seguenti punti principali: 

TITOLO I – DISPOSIZIONI SISTEMATICHE ......................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

 

TITOLO II - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICOErrore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO III - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PUBBLICITARIE Errore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO IV - TARIFFEE CANONE, RIDUZIONI, ESENZIONI .................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO V - PUBBLICHE AFFISSIONI ........................................................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO VI - RISCOSSIONE, ACCERTAMENTI E SANZIONI .................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO VII - PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE ................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

TITOLO VIII - PARTICOLARI  TIPOLOGIE DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIE ........................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

 

Tutto ciò premesso, 

visto il parere favorevole espresso dal Responsabile di Servizio, Esprime parere favorevole sulla proposta di 

deliberazione in esame.  

L’Organo di Revisione Economico-Finanziario 
 

 

 

 

 


